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Oggetto:  Rinnovo  contratti  PNRR e  AGENDA SUD dei  collaboratori  scolastici  del  Ministero
dell’Istruzione e del Merito – richiesta di retroattività giuridica

Seppur non rispondenti alle richieste di 6000 lavoratori  precari (collaboratori  scolastici PNRR e
AGENDA SUD) prima entrati in servizio, poi prorogati, poi di fatto sospesi dall’incarico ed infine
riassunti a fronte di precisi impegni di contrattualizzazione ininterrotta da ottobre 2023 al 30 giugno
2024 presi lo scorso mese di luglio 2023 dagli esponenti della maggioranza di governo vicini al
comparto scuola (On.li Sasso, Cannata, Cangiano, Messina e Senatori Bucalo e Marti) il Ministero
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dell’Istruzione e del Merito, attraverso l’approvazione del decreto legge 60/24 c.d. “coesione” nel
Consiglio dei Ministri dello scorso 30 aprile 2024, ha avviato, non senza difficoltà, le procedure per
il rinnovo dei contratti in oggetto, con termine al 15 giugno 2024 e non al 30 giugno 2024, come da
precisi impegni dei parlamentari di cui innanzi.

Un “balletto” contrattuale  nel quale si è inserita anche una ingiustificata  pausa lavorativa di 15
giorni ed oltre in cui i lavoratori sono stati letteralmente lasciati a casa

Pausa  che,  peraltro,  faceva  seguito  ad  un  annuncio  di  proroga  in  data  15  aprile  2024,  (che
giuridicamente  intesa,  non ammetterebbe soluzioni  di  continuità)  da parte  dello  stesso Ministro
Valditara nel suo profilo social personale e nella home page ministeriale. 

Il tutto seguito da innumerevoli danni in conseguenza di una a dir poco improvvisata “governance”
ministeriale. 

Ma procediamo per gradi.

A titolo di breve excursus cronologico si rappresenta, come innanzi, che lo scorso mese di luglio
2023 gli esponenti della maggioranza di governo vicini al comparto scuola (On.li Sasso, Cannata,
Cangiano,  Messina e Senatori  Bucalo e  Marti)  nonché lo  stesso Ministero dell’Istruzione e del
Merito, si erano assunti precisi impegni verso i suddetti lavoratori. 

Impegni che, ci si consenta di dire, sono stati “maldestramente” messi in atto anche “grazie” a note
ministeriali spesso sibilline fatte pervenire alle segreterie scolastiche all’ultimo minuto.

Situazione,  questa, che si è protratta fino al 15 aprile 2024, una data che per i precari PNRR e
Agenda Sud passerà alla storia come spartiacque tra una gestione “maldestra” e una vera e propria
“mala gestio”, intesa in termini di scarsa efficacia.

L’apoteosi si è comunque toccata in sede di ultima stipula contrattuale da maggio 2024 fino al 15
giugno 2024, legata all’approvazione del decreto legge 60/24 c.d. Decreto “Coesione” nel Consiglio
dei Ministri dello scorso 30 aprile 2024. 

Hanno così preso avvio, a singhiozzo e non senza difficoltà operative e interpretative da parte delle
scuole coinvolte, le procedure per il rinnovo dei contratti in oggetto, con termine al 15 giugno 2024
e non al 30 giugno 2024, come da annunci reboanti dei parlamentari di cui innanzi.

Va evidenziato ancora una volta che le note ministeriali, a firma dei Dirigenti Carmela Palumbo e
Jacopo Greco, hanno contribuito ad accentuare il clima di confusione che sembra regnare, ormai,
sovrano nel dicastero all’Istruzione e di cui sono in tanti a scontare le conseguenze. 

In  primis,  le  segreterie  scolastiche,  chiamate  ad  interpretare  e  a  dare  attuazione  in  tempi  “last
minute” alle linee d’indirizzo ministeriali. 

E,  ovviamente,  i  lavoratori  che,  stretti  tra  l’incudine  e  il  martello,  non  sono  stati  messi  nelle
condizioni di comprendere il proprio status lavorativo presente e futuro venendo, quindi, limitati
nella loro libertà di autodeterminarsi, lavorativamente parlando.

Questo è tanto vero che i vertici  del Ministero dell’Istruzione e del Merito, dietro innumerevoli
pressioni e richieste di chiarimenti giunte da più parti, si sono visti costretti ad emanare ben tre
circolari,  tutte  comunque  carenti  di  elementi  di  chiarezza  giuridica  (leggasi:  la  N.  2845  del
16.04.2024, la N. 3378 del 02.05.2024 e la N. 3443 del 03.05.2024).



Ed infatti moltissime istituzioni scolastiche hanno rifiutato di rinnovare i contratti in oggetto se non
nel post pubblicazione in G.U. del D.L “Coesione”, avvenuta solo il 7 maggio 2024. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, riportiamo il testo di una mail inviata da una scuola ad un
collaboratore scolastico:

“Abbiamo effettivamente ricevuto in data 02.05.2024 (ieri) una nota del Miur relativa ai contratti
PNRR. 

Nella nota, ferma restando la data di fine contratto 15 giugno 2024, non è specificato se si tratta
di  una  proroga  o  meno,  in  quanto  usano  questi  termini…  (tenuto  conto  delle  esigenze
organizzative delle scuole).

In  data  30  aprile  2024 il  Consiglio  dei  Ministri  ha  approvato  un decreto-legge,  in  corso  di
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, con il quale si autorizzano le istituzioni scolastiche alla
stipula di nuovi contratti fino al 15 giugno.

Qui dunque non si parla di proroga per cui siamo in attesa di vedere cosa dice di preciso il
decreto legge per capire come muoverci e da quando, eventualmente far iniziare il contratto.

Saluti.

Un “rimpallo” che per gli oltre 6000 collaboratori scolastici si è tradotto in una perdita di almeno 30
giorni di stipendio e punteggio a causa di inefficienze e ritardi del Ministero (leggasi: 15 giorni
persi dal 16 aprile al 30 aprile nell’attesa del primo provvedimento utile, qualche ulteriore giorno
perso dall’1 maggio al 7 maggio per dar modo alle scuole di capire cosa fare e ulteriori 15 giorni
persi dal 16 giugno al 30 giugno). 

Si ricorda, a tal proposito, che la continuazione dei contratti era stata annunciata sino al 30 giugno
2024.

E, per dovere di colleganza, non va trascurata nemmeno la sorte dei 4000 assistenti amministrativi e
tecnici PNRR e Agenda Sud licenziati per lo più il 31 dicembre 2023 senza essere più riassunti. 

Una gestione scandalosa del cosiddetto organico aggiuntivo ATA che, ovviamente, saranno soli i
lavoratori a pagare in prima persona.

Ma quello che a questo punto vale la pena evidenziare è un aspetto particolare della questione che si
lega alla circolare n. 4 del 18.01.22 del Mef che prende spunto dal DECRETO-LEGGE 9 giugno
2021, n. 80 che, all’articolo 1, recita testualmente:

Le amministrazioni titolari  di interventi  previsti  nel PNRR possono porre a carico del PNRR
esclusivamente le spese per il reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i
progetti  di  cui  hanno la  diretta  titolarità  di  attuazione,  nei  limiti  degli  importi  che  saranno
previsti  dalle  corrispondenti  voci di  costo del  quadro economico del progetto.  A tal fine,  con
circolare del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i
criteri  in base ai quali  le amministrazioni titolari  dei singoli  interventi  possono imputare nel
relativo quadro economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR.

A questo va posta in linea di continuità, una recente risposta ad una interrogazione dell’Onorevole
Antonio  Caso,  risalente  alla  fine  dello  scorso  mese  di  marzo,  da  parte  della  Sottosegretaria
Frassinetti  la  quale  chiariva  che,  per  “consentire  la  proroga  dei  contratti  dei  collaboratori
scolastici, si è dovuto operare un distinguo tra la platea degli assistenti amministrativi e tecnici e



quella dei collaboratori poiché i compensi di questi ultimi non sono ammissibili nell’ambito delle
risorse PNRR, non rispondendo le loro mansioni ai requisiti di cui alla predetta circolare”. 

Un’ammissione che, a parere dello scrivente Comitato, va letta alla luce del documento del MEF da
cui risulta quanto segue:

“Conseguentemente, non è mai ammessa la rendicontazione di quota parte di costi del personale,
anche  se  assunto  a  tempo  determinato,  per  lo  svolgimento  di  attività  ordinarie,  nè  per  il
rafforzamento delle strutture amministrative, anche se connesse con progettualità finanziate dal
PNRR (es.  per  attività  di  monitoraggio,  rendicontazione e  controllo  tipiche  delle  strutture  di
governance politico-amministrativa)”.

Che dire? Forse che il tira e molla subìto dai suddetti lavoratori sia da imputarsi alla difficoltà di
reperire i fondi quando già le scuole avevano avviato i progetti PNRR?!?

La domanda nasce spontanea, avrebbe detto qualcuno.

Poi è intervenuto il DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2023, n. 145 che sembrava aver salvato solo gli
assistenti amministrativi e tecnici e non i collaboratori scolastici. 

Ed invece si è assistito ad un vero e proprio percorso ad ostacoli per i collaboratori scolastici inseriti
nei progetti PNRR e Agenda Sud. 

Gli stessi, infatti, per una congerie di cause, hanno nel tempo visto progressivamente erodersi le più
che legittime aspettative e i diritti di chi nel mondo della scuola vuole lavorare. 

E così, questo primo anno di vita del cosiddetto personale aggiuntivo ATA PNRR e Agenda Sud si
avvia al termine con un bilancio quanto mai sconfortante. 

Infatti, il personale assunto nel profilo CS ha preso servizio a fine Ottobre 2023 procedendo a stolzi
con una sospensione/interruzione di circa 30 giorni lavorativi con relativa perdita di stipendio e
punteggio.

Mentre il personale assunto nel profilo di AT e AA è rimasto fermo al capolinea per lo più in data
31.12.2023. 

Per  di  più,  nonostante  gli  iniziali  annunci  relativi  alle  assunzioni  PNRR  organico  aggiuntivo
parlassero di un triennio di durata, vale a dire fino a tutto il 2026, da ultimo tutto sembra scomparso
dai radar della politica di centro destra.

Era questo che si voleva perseguire per questi lavoratori di cui le scuole hanno estrema necessità,
visto l’ormai atavico mancato aggiornamento delle piante organiche?

Sono davvero queste le condizioni in cui si vogliono far lavorare le persone che, peraltro, ricevono
stipendi scandalosamente tardivi fino a 4 o 5 mesi di ritardo?

Ed ancora, cosa ci si deve aspettare per gli anni a seguire per il cosiddetto organico aggiuntivo ATA
PNRR e Agenda Sud?

Questa gestione non è stata solo foriera di perdita di stipendio e punteggio per più di diecimila
addetti  del  personale  ATA,  ma  ha  comportato  danni  che  un  qualsiasi  Giudice  del  lavoro  non
avrebbe difficoltà a rilevare. 

Per citarne solo alcuni di quelli subìti dai collaboratori scolastici a titolo esemplificativo, si va dai
danni economici legati ai mancati stipendi dal 16 aprile al 2 maggio e oltre ( a seconda dei casi) e



dal 16 giugno al 30 giugno 2024, ai pagamenti a vuoto dei canoni di locazione degli ATA che
lavorano fuori dalla zona di residenza, perdite di chances lavorative legate ad ulteriori supplenze nel
frattempo sopraggiunte e non prese nell’attesa di una proroga che di fatto “proroga legale” non è
stata, vista la nuova contrattualizzazione posta in essere. 

Ed ancora ulteriori perdite di stipendi fino al 15 giugno 2024, per quei collaboratori scolastici, che
visto il clima di generale incertezza, sono stati costretti ad accettare supplenze brevi, perdendo poi
la chance della riassunzione in corsa nei contratti ex PNRR e Agenda Sud, per la sovrapposizione
temporale con i contratti ancora attivi, nonché perdite di stipendi per l’intero comparto dal 16 aprile
2024 all’1 maggio 2024 e oltre fino al nuovo contratto.

Per non parlare del mancato conseguimento di punteggio per molti vitale per l’imminente passaggio
in prima fascia con l’apertura dei termini per l’aggiornamento graduatorie.

Tutto ciò premesso, lo scrivente comitato, a parziale ristoro dei danni subiti da 6000 collaboratori
scolastici, ferme ed impregiudicate ulteriori azioni

INVITA

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero dell’Istruzione e del Merito e tutti i destinatari
in indirizzo alla immediata adozione di una misura di carattere tecnico-legislativo che consenta di
operare una retroattività giuridica finalizzata al recupero del punteggio per il periodo che va dal 16
aprile 2024 fino alla data di nuova stipula dei contratti avvenuta successivamente all’approvazione
del decreto legge 60/2024 c.d. coesione ponendo in essere quanto già previsto dal Legislatore che
ha garantito la possibilità di esplicazione degli effetti di una norma giuridica all'indietro nel tempo
nei confronti di rapporti e vicende verificatisi anteriormente alla sua emanazione (si veda nel caso
di specie il periodo di vacanza contrattuale con inizio al 16 aprile 2024 e successivo decreto legge
“coesione” 60/24 intervenuto nel CdM del 30 aprile 2024 e pubblicato in G.U. il 7 maggio 2024).

Ad adiuvandum, ricordiamo ai tecnici ministeriali in indirizzo che nel nostro ordinamento vige il
principio  generale  della  irretroattività  della  legge;  ma  l'art.  11 delle  disposizioni  sulla  legge  in
generale lo sancisce con norma di rango ordinario, che pertanto può essere derogata dalla legge e
dalle fonti ad essa equiparate.

Tale  principio,  infatti,  in  quanto  privo  di  rango  costituzionale,  può  essere  discrezionalmente
derogato dal legislatore ordinario che, pertanto, può ritenere opportuno estendere gli effetti di una
legge anche al passato (es.: aumenti di stipendio con decorrenza retrodatata).

Retroattività giuridica che, ci preme evidenziare, è stata prospettata dallo stesso On. Rossano Sasso,
il quale ha già precisato, diversi giorni or sono, l’intenzione di presentare un emendamento ad hoc.

A titolo esemplificativo riportiamo il testo del suo ultimo annuncio del 3 maggio 2024 che recita
testualmente:

Aggiornamento Collaboratori Scolastici Organico Aggiuntivo

“Per rendere i  contratti  retroattivi  dal punto di vista giuridico,  si sta provvedendo con apposito
emendamento” (3 maggio 2024).

E per concludere, solo a titolo di cronaca ricordiamo al Ministro Valditara che il personale della
scuola è a tutt’oggi in servizio grazie al CCNL di categoria, firmato il 18 gennaio scorso e valevole
per gli anni 2019/2021.

Più retroattivi di così….



Distinti saluti.

Italia, 13 maggio 2024

COMITATO PER LA PROROGA DEI CONTRATTI
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DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO
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